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Presentazione


Con questa prima pubblicazione avviamo un cammino di ricerca, di studio e di elaborazione senza il quale è difficile dare un contributo serio e approfondito alle tante questioni che il nostro Paese, da troppo tempo, non vede risolte.


Il grande filosofo Antonio Rosmini ci ha ricordato che la cultura viene prima, sta sopra i comportamenti. Sembra una banalità, ma non è così.


Se il nostro fare non si fonda su radici solide, il rischio, soprattutto nell’età della comunicazione, è che il tutto possa o non essere percepito o essere travolto dalla quotidianità.


Il Centro Studi Popolari Europei - impegnato nel progetto politico di “Piattaforma Popolare 2024” - ha messo come primo importante approfondimento il tema della Legge Elettorale Proporzionale perché ritiene la democrazia, ed il suo funzionamento, un bene supremo!


A seguire il Centro Studi esaminerà altre importanti questioni.


Ad ogni tema affrontato, faremo seguire la pubblicazione dei relativi Atti, come contributo alla crescita del nostro Paese e come contributo al dibattito, soprattutto nell’area culturale della tradizione Cristiano-Popolare.
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La democrazia nel ventunesimo secolo


 


Se riteniamo davvero che la Democrazia sia uno dei beni supremi; se crediamo, se vogliamo dare compiutezza a questo valore e sviluppare il grande obiettivo di realizzare la piena dignità della persona umana, il caposaldo del magistero di Giovanni Paolo II. Vi ricordo che con il promuovere la piena dignità della persona umana il Papa ha scardinato quello che allora sembrava un regime inscalfibile. E dentro il principio della piena dignità della persona umana rientrava a pieno titolo la libertà religiosa, non solo le libertà civili: il tema della Democrazia e della Rappresentanza diventa ineludibile. 


Se noi intendiamo oggi, offrire una testimonianza di impegno anche nell’arena politica, dobbiamo partire dai capisaldi, dalle sue fondamenta; e se vogliamo dare una mano all’Italia e quindi anche all’ Occidente, considerato il ruolo che l’Italia ha in Europa e nell’Occidente, rideterminare e rideclinare gli assi su cui la democrazia si sviluppa è un passaggio obbligato, quasi cartesiano. Se vogliamo credere alla centralità delle persone, dobbiamo investire sulla democrazia, perché è l’unico strumento che consente di dare a tutti (dai più deboli, ai più poveri, ai più emarginati, ai più lontani) le stesse opportunità di crescita di quelli che invece sono più fortunati. 


Non è casuale che si parta da questa problematica, perché la Democrazia si regge su un principio, su un cardine, anche questo indeclinabile: ovvero la Sovranità in capo alle persone! Non la sovranità in capo ai partiti, la sovranità in capo ai leader dei partiti, come l’impostazione che in questi trent’anni si è andata rafforzando. Noi dobbiamo ritornare a riportare la sovranità a chi la democrazia la deve “esercitare” compiutamente, ovvero il Popolo…!


1.	Che cos’è il “Centro Studi Popolare Europeo?”


È una “punta”; o se preferite, è una “gamba” con altre 5, messe in campo da un complesso di azioni, che si identifica sotto il nome di “Piattaforma 2024”: l’anno in cui si tengono le elezioni Europee, che si svolgeranno con il sistema proporzionale puro, seppur con lo sbarramento. Quindi, per noi, è miele! È una scadenza non solo temporale, ma è una opportunità autentica, perché, se abbiamo idee, se abbiamo forze, se abbiamo radicamento, se abbiamo qualcosa da esprimere l’obiettivo è alla nostra portata. Le condizioni ci sono tutte! E non si deve andare sotto le forche caudine di apparentamenti precedenti. 


Piattaforma 2024 è un percorso, o meglio un progetto, che deve consentire ai tanti movimenti, ai partiti, alle esperienze dell’associazionismo come pure alle singole persone disseminate nel nostro Paese, di ritornare finalmente “Uniti”; di ritornare a far “Squadra”. Perché solo se si torna Uniti e si fa Squadra si può ambire a diventare protagonisti sulla scena politica e giocatori della partita politica che si sta sviluppando.


L’obiettivo è fissare un orizzonte temporale per favorire una presenza politica del cattolicesimo popolare. E noi lo abbiamo fissato per le elezioni europee del 2024.


2.	Partiamo, nel solco delle sollecitazioni proposte da Papa Francesco


Partiamo da dove? Partiamo da una iniziativa di chiara ispirazione cristiana, dai caratteri laici e popolari. Partiamo anche dall’insegnamento di Papa Francesco, che ha coniato un sigillo che ha della profezia: “non ci troviamo in un’epoca in cambiamento; ci troviamo dentro un vero e proprio cambiamento d’epoca”. Siccome ci troviamo dentro un vero e proprio cambiamento d’epoca, ci è richiesto un Pensiero Politico Nuovo, ma non solo, un Pensiero Politico Nuovo che sia anche condiviso. Perché scimmiottare le cose del passato non ha senso. Scimmiottare (ripeto un verbo che è un po’ semplicistico, ma rende) scimmiottare l’esperienza del passato è un errore! 


Prendere esempio dai Giganti del passato, dalle loro virtù, dalle loro genialità è una cosa, ma scimmiottare è un’altra cosa! Perché siamo in un contesto diverso, in un’epoca diversa. Partiamo dagli insegnamenti! Ma attestandoci su due aspetti sostanziali, che danno il carattere della nostra identità. Da una parte, sull’ Autonomia, cioè avere la schiena dritta; pensare di avere un pensiero che possa essere ritenuto, quantomeno alla pari degli altri grandi pensieri delle altre grandi culture mondiali. Autonomia e popolarismo, senza rincorrere qualcuno o fare il chierichetto di altri, come in troppe occasioni si è fatto. Il pensiero e la cultura Cristiano-Popolare sono talmente forti, talmente solidi e talmente pieni di risposte, anche per la modernità, che non dobbiamo avere timore di misurarci. 


3.	Focalizzati su queste grandi questioni, la caratteristica del nostro operare non potrà ridursi ad un semplice guardare indietro.


Né scimmiottare le esperienze del passato, né attestarci sulla semplice critica o sulla facile critica delle tante cose che non funzionano (che ci scambiamo tutti i giorni, per mail o messaggi, o prendendo anche un semplice caffè), ma essere consapevoli che occorre ripartire dal Dialogo. Il dialogo non è semplice parlarsi, il dialogo è confrontarsi, il dialogo è condividere, il dialogo è costruire. Quindi attraverso un paziente dialogo, traendo ispirazione dai giganti del passato, ritornare “uniti”, uniti il più possibile. Anche qui non per sconfessare o abiurare il percorso che abbiamo fatto nel passato, chi al Centro, chi dentro un partito del Centrodestra, chi dentro un partito del Centrosinistra. Questa deve ritenersi un’esperienza datata. Siccome siamo dentro un cambiamento d’epoca dobbiamo sentirci impegnati a costruire un pensiero nuovo nel quale tutti, o gran parte, possano ritrovarsi e quindi dar vita a un cambiamento. Una volta che si è condiviso questo passaggio, impegnarsi a dar vita anche a un’azione politica nuova e condivisa, che ti porta nella praticabilità della politica.
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